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L'ANNUNCIATA E PREVISTA DEVASTAZIONE DI PIAZZA DE NAVA TROVA SEMPRE MENO SOSTENITORI 

NESSUN VANTAGGIO PER I CITTADINI MA UNO STRAVOLGIMENTO DEGLI INTENTI DEI PROGETTISTI ORIGI-
NARI: UN SALOTTO PER I REGGINI. MA TUTTA LA CITTÀ È ABBANDONATA, SOPRATTUTTO NON-GOVERNATA
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    IPSE DIXIT ENZA BRUNO BOSSIO         deputata calabrese del PD

mica capace di coniugare crescita 
e diritti. Le candidature alla segre-
teria debbono essere espressione 
del progetto politico e della nuova 
storia che vogliamo raccontare. In 
questo quadro, ritengo sia il tempo 
di una segretaria donna non inven-
tata dai maschi ma espressione di 
militanza, capacità di direzione po-
litica, competenza ed esperienza 
maturata sul campo. 

OOggi la domanda è: quale 
PD? Mettere in campo una narra-
zione e un progetto politico che 
non c'è: lotta alle diseguaglianze, 
innovazione, una politica econo-
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A ragione, moltissimi reggini 
sono convinti che il progetto 
di demolizione di Piazza De Nava, "salotto" della cit-

tà, dirimpettaia al Museo dei Bronzi, sia un vero "crimine. 
urbanistico". A nulla valgono le prese di posizione di in-
tellettuali, professionisti, imprenditori, semplici cittadini 
che temono il "vandalismo autorizzato" che qualcuno vuol 
mascherare come "restauro", ma in realtà, secondo il pro-
getto, una vera e propria "devastazione" della piazza. Sen-
za alcun vantaggio per i cittadini, in spregio a qualunque 
buonsenso che, quantomeno, inviterebbe a un confron-
to schietto e senza   prevaricazioni. Il problema è che per 
fare un confronto occorrerebbe che 
ci fosse qualcun0 con cui dialogare: 
purtroppo non si vede nessuno. Tut-
ti sordi e muti, tanto che la domanda 
che nasce spontanea è: ma dove vivo-
no gli amministratori di Reggio? Si 
guardano mai in giro a vedere lo sta-
to di abbandono in cui è ridotta quella 
che un tempo era Reggio "bella e gen-
tile"? Basterebbe fare una passeggia-
ta sul Corso, o in via Marina (senza 
bisogno di vedere il disastro delle pe-
riferie completamente dimenticate) 
per avvertire un fortissimo senso di 
vergogna per l'incapacità di agire. E 
poi qualcuno si chiede perché la gen-
te non va a votare.
Questa brutta storia di piazza De 
Nava è semplicemente l'esempio 
tangibile dell'inefficienza, dell'indif-
ferenza e dell'insensibilità che viene 
dimostrata verso cittadini, tartassa-
ti – per fare un esmepio –   da un servizio rifiuti che, pur 
richiedendo altissimi oneri, funziona malissimo. E non è 
solo un problema di pulizia e decoro: è tutta la città che si 
sente dimenticata, non-governata (attenzione non malgo-
vernata) da amministratori comunali e metropolitani che 
si entusiasmano per qualsiasi iniziativa pseudoculturale 
(ma ce ne sono state e ce ne sono di ottime da far invidia 
alle capitali della cultura, con associazioni che fanno tan-
tissimo ricevendo in cambio il nulla totale) e dimenticano 
di guardare ai problemi di ogni giorno. Eppure, crediamo, 
non servirebbe molto per trasformare il cosiddetto fan-
cazzismo di tanti in una inedita e inedita operatività. L'ef-
ficienza si attiva pensando al bene della città, ma servono 
modelli (che non ci sono), servono riconoscimenti (solo di 
merito, non finanziari) a chi si adopera per tenere pulito 
il pezzo di strada prospiciente il proprio portone o pulire 

le scalinate storiche di via Giudecca 
(grazia Angelina De Salvo e tutti gli 

altri "angeli" della città che continuano imperterriti a mo-
strare quanto la città è nei loro cuori). Ma sono episodici 
gesti di civismo e buona volontà, frutto di spontaneismo 
che deriva dall'amore per la città, e finisce tutto lì. E pen-
sare che ai tempi di Italo Falcomatà, il sindaco della prima-
vera reggina, passavano le autobotti con acqua profumata 
di bergamotto  (dopo la regolare raccolta della spazzatura) 
per rendere ancora più pulita e vivibile la città. E il buon 
Falcomatà (padre) subiva con molta felicità il rito mattu-
tino del caffè con gli spazzini (si chiamavano così perché 

spazzavano per davvero) felici di ave-
re reso la città più bella e persino pro-
fumata. Un altro mondo, difficile da 
replicare soprattutto perché manca 
una classe politica e dirigente degna 
di tale appellattivo.
Piazza De Nava, dicevamo, è l'esem-
pio più orrido di come non si ammi-
nistra una città, ignorando le elemen-
tari basi del buonsenso e del bene 
comune. Se c'è questa rivolta "popo-
lare" che cresce di giorno in giorno 
non ci vuole la zingara per capire che 
il malcontento qualche base la deve 
pur avere. Ma qualcuno ha pensato   
che la “creazione di uno spazio ampio 
in cui tenere mostre ed eventi folclo-
ristici (inclusi pipi e patate e il panino 
cu satizzu?) forse non è proprio quel-
lo che avevano in mente i progettisti 
della piazza originaria? Per questo vi 
invitiamo a leggere quanto scrivono 

Vincenzo Vitale, presidente della Fondazione Mediterra-
nea e il prof. Pasquale Amato, apprezzato docente e storico 
reggino, strenui difensori della piazza, contro l'imbarbari-
mento del potere (ma quale?) che vuole invece distrugger-
la.
Ma non è solo piazza De Nava: il Lido (per il quale si aspet-
terà, naturalmente, il prossimo mese di luglio per decidere 
gli interventi da fare), l'aeroporto su cui sono destinati 60 
milioni del Contratto interistituzionale di Sviluppo (che ci 
auguriamo non saranno utilizzati per chiudere con la rete 
"il gallinaio" aeroportuale), i rifiuti che appestano l'aria e 
rendono invibile qualunque angolo della cità,, un Piano 
Turismo inesistente e tantissimo altro ancora.
Reggio non si merita tutto questo né tantomeno può conti-

di SANTO STRATI
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nuare ad essere una città dei facenti funzione: se è rimasto 
un briciolo di dignità tutto il consiglio metropolitano e co-
munale dovrebbe andarsene a casa e riconsegnare la città 
al popolo. Ma così vincerà la destra! griderà subito qualcu-
no, per legittimare un'improvvida occupazione del potere. 
Sceglierà il popolo reggino da chi farsi amministrare, sce-
gliendo – speriamo – chi saprà portare argomenti e ragio-

ni serie per una vera rinascita della città. Augurando ogni 
bene al giovane Falcomatà, con l'auspicio per lui e per la 
città che possa uscire indenne dalla brutta storia del Mi-
ramare e riprendere il suo posto alla guida della città, non 
possiamo fare a meno di far notare che, in caso di una nuo-
va sospensione in base alla legge Severino, sarebbe gradi-
to un atto di rispetto nei confronti dei reggini che l'hanno 
votato (soprattutto per fermare il forestiero leghista). 

▶ ▶ ▶	                   	                    Piazza De Nava / Santo Strati

FONDAZIONE MEDITERRANEA: TUTTA REGGIO
CONTRO LA DEVASTAZIONE DI PZA DE NAVA
La Fondazione Mediterranea, che continua la sua 

strenua difesa a tutela di Piazza De Nava che rischia 
l'ormai prossima devastazione ha scritto una lettera 

aperta al Sindaco f.f. Paolo Brunetti:
«Egr. Sig. Sindaco, posto che il Soprintendente arch. Fabri-
zio Sudano ha dichiarato che i lavori relativi alla demoli-
zione della storica e identitaria piazza De Nava partiranno 
all’indomani del 27 novembre 2022, la scrivente Fondazio-
ne Mediterranea sottopone alla Sua attenzione una serie di 
considerazioni.
La larghissima maggioranza della popolazione reggina 
(oltre il 95% degli interventi sui social media) si è espres-
sa in maniera fortemente critica sul “crimine urbanistico” 
progettato dalla Soprintendenza, che ha così tradito la sua 
missione di protezione e tu-
tela dei beni culturali. Addi-
rittura, nell’ultima riunione 
della Consulta della Cultura, 
un solo voto su trecento si è 
dichiarato possibilista.
La cittadinanza, in questa 
sua contrarietà, tralasciando 
di citare le associazioni loca-
li, è appoggiata e sostenuta 
da un ampio ventaglio di or-
ganizzazioni professionali, 
Club Service, movimenti e 
qualificate associazioni di respiro nazionale (come Legam-
biente, Fai, Italia Nostra, Associazione Nazionale Urbani-
sti, ecc.) che, ognuno secondo la propria identità e missio-
ne, ha espresso parere critico sulla demolizione progettata 
dalla Soprintendenza.
Anche tralasciando gli interessi personali dei progettisti, 
legittimi ma che collidono con l’interesse collettivo, i pre-
supposti teorici dell’operazione demolitiva sono scienti-
ficamente inconsistenti e passibili di interventi da parte 
dell’Ordine professionale degli architetti (vedi verbale n. 5 
del 20 aprile 2021 in coda alla Conferenza dei servizi).
Nessun politico, oggi, si assume la paternità e la respon-

sabilità delle autorizzazioni fornite con leggerezza e su-
perficialità, in modo ancillare e servente oltre che senza 
la dovuta evidenza pubblica, dagli uffici cittadini preposti.
Il Consiglio Comunale nella sua interezza e unanimità 
(verbale n. 3 del 31 gennaio 2022: oggetto “riqualificazione 
area piazza De Nava”) si è espresso in questi termini: “Il 
Consiglio Comunale impegna il Sindaco f.f. e la Giunta co-
munale ad attivare tutte le iniziative utili e necessarie (…) 
al fine di promuovere un’interlocuzione tra le istituzioni e 
gli attori territoriali interessati onde tutelare l’identità sto-
rica e culturale di piazza de Nava (…) L’inizio dei lavori sia 
posticipato al 2023”
A tutt’oggi, sebbene reiteratamente sollecitata dalle asso-
ciazioni, non c’è stata nessuna democratica “interlocuzio-

ne” e la Soprintendenza, in 
offesa alla volontà popolare 
rappresentata dal Consiglio 
Comunale della sua interez-
za e unanimità, rifiutando 
il confronto e affermando 
di avere “le carte a posto”, 
intende procedere entro il 
2022 con l’apertura del can-
tiere demolitorio.
Tutto ciò considerato, la 
Fondazione Mediterranea 
pone le seguenti richieste 

al Sindaco f.f. Paolo Brunetti. In generale, di riconoscere 
il diritto della cittadinanza ad avere contezza delle varia-
zioni urbanistiche della città; che questa possa democrati-
camente esprimere a riguardo la propria opinione. Nello 
specifico, di concretizzare i deliberati del Consiglio Comu-
nale del 31 gennaio 2022 e, pertanto: di promuovere la do-
vuta e democratica “interlocuzione” tra Soprintendenza e 
Cittadinanza; far rinviare l’apertura del cantiere al fine di 
poter operare le modifiche progettuali necessarie a “tute-
lare l’identità storica e culturale della piazza”, per come 
stabilito dalla somma assise democratica della città di Reg-
gio Calabria. 
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LO STORICO PASQUALE AMATO:
PIAZZA DE NAVA NON SI TOCCA
Il prof. Pasquale Amato, apprezzato storico reggino e 

docente di Storia all'Università per Stranieri di Reggio, 
sta conducendo una strenua difesa di piazza De Nava 

su cui c'è la minaccia di una insensata demolizione per un 
presunto "restauro" che in realtà vuole stravolgere l'im-
pianto urbanistico della piazza stessa.
Su facebook, il prof. Amato ribadisce il suo pensiero: «Piaz-
za De Nava è il cuore, l'anima, la memoria del popolo reg-
gino. È il patrimonio storico e culturale della Reggio risor-
ta dopo il catastrofico terremoto del 1908. Piazza De Nava 
si può migliorare, abbellire, curare. Ma non si demolisce. 
I suoi pilastrini saranno gli spalti del nostro Forte Apache.
La Terza Assemblea della Consulta Metropolitana della 
Cultura ha deliberato che "PIAZZA DE NAVA NON SI TOC-
CA".
Nel mio breve intervento ho lanciato la Giornata per "PIAZ-
ZA DE NAVA NON SI TOCCA". L'idea è stata accolta da un 
caloroso lungo applauso. Sarà organizzata nella seconda 
decade di novembre. Noi reggini manifesteremo contro 
la demolizione della nostra storica Piazza, legandoci ai 20 
pilastrini che la delimitano. Sarà un simbolico forte atto 
d'amore per un luogo collettivo della memoria che nessun 
burocrate può decidere di demolire scavalcando i senti-
menti di un popolo. Reggio, tante volte colpita nella 
sua storia plurimillenaria, ha rialzato sempre la 
testa ogni volta che altri hanno pensato di col-
pirla e umiliarla. Lo farà anche stavolta».
Il prof. Amato nei giorni scorsi aveva spiega-
to le ragoioni del suo dissenso, che esprime 
una corale condanna da parte di quasi tutta 
la città.
«Una cosa – ha scritto il prof. Amato – è ricostru-
ire una città sulle macerie di un terremoto o di 
una distruzione per aggressione di un nemico esterno. 
In questi casi si possono effettuare anche modifiche ra-
dicali. E Reggio è stata riedificata diverse volte nella sua 
plurimillenaria storia dopo eventi sismici o devastazio-
ni per attacchi esterni a cominciare da quello del tiranno 
Dionisio I di Siracusa nel 386 aC. Tutt’altra cosa è invece 
sconvolgere una Piazza storica come quella dedicata dai 
reggini a Giuseppe De Nava senza una specifica necessità 
o emergenza. È un’operazione assurda, di cui si fa fatica a 
intendere i motivi. E rappresenta un secondo tentativo di 
distruggere la Piazza, passando dall’orrenda “escavazione 
selvaggia” che venne neutralizzata da una corale conte-
stazione della città ad uno spianamento altrettanto scon-
certante contro cui si sta levando una nuova espressione 
collettiva di dissenso.
«Si parla di Restyling. Ma è una finzione. Infatti non si 
tratta di restauro ma di vero e proprio stravolgimento 
della Piazza ideata e realizzata nella fase epica della rie-

dificazione della città dopo il terremoto catastrofico del 28 
dicembre 1908 che distrusse il 95% degli edifici esistenti 
a Reggio e Messina e nelle rispettive aree limitrofe delle 
due sponde dello Stretto. Una Piazza dedicata peraltro a 
Giuseppe De Nava, il più autorevole leader politico a livel-
lo nazionale che Reggio abbia espresso dal 1861 ad oggi. 
De Nava svolse altresì un ruolo preminente nella splendi-
da ricostruzione, supportando nei suoi numerosi incarichi 
di governo l’azione condotta dall’on. Giuseppe Valentino 
(prima da Assessore e poi da Sindaco) e dall’ing. Pietro 
De Nava, Responsabile del Piano Regolatore. Una Piazza 
su cui fu eretto il pregevole monumento scolpito dall’ar-
tista polistenese Francesco Jerace e che fu completata su 
un lato dall’imponente splendido edificio piacentiniano 
del Museo Archeologico Nazionale della Magna Grecia e 
sull’altro dall’edificio dell’Ente Edilizio progettato dall’ar-
chitetto Camillo Autore. Una piazza armoniosa e legata ad 
una specifica memoria storica, creata sulle macerie del 
Rione Santa Lucia raso al suolo dal sisma. Una Piazza la 
cui configurazione è proporzionata con il nuovo accesso al 
Corso Garibaldi, prolungato verso Nord sulle macerie del 
Rione!.
«Piazza De Nava rappresenta pertanto un orgoglio per il 

popolo reggino, che non è disposto ad accettare la sua 
demolizione rimpiazzata da uno spianamento. Il 

Segretariato Regionale dei Beni Culturali – tito-
lare del Progetto contestato – deve quindi sce-
gliere tra un suo radicale ridimensionamento 
e un azzeramento. I segnali sinora espressi 
sono quelli di un arroccamento sugli spalti di 

Fort Alamo in una posizione di difesa del pro-
getto, accampando inattendibili motivazioni o 

meglio giustificazioni. Che senso ha dire che que-
sto disfacimento sia originato dalla volontà di avvicina-

re il Museo alla Città? Mai sentita una motivazione così 
avventata, come se davanti all’ingresso dell’edificio di Pia-
centini ci fosse un muro che ne impedisce l’accesso. Che 
senso ha parlare di modernizzazione mentre si cancella la 
memoria storica della magnifica ricostruzione? Piazza Na-
vona a Roma, Piazza della Signoria a Firenze, Piazza Ple-
biscito a Napoli, Piazza S. Marco a Venezia – e tante altre 
– sono testimonianze dell’epoca in cui sono state pensate 
e realizzate. Qualcuno ha mai pensato di stravolgerle per 
una presunta “modernizzazione”? Perché deve verificarsi 
solo per la Piazza De Nava di Reggio? E che senso ha az-
zardare la forzatura di uno scontro di vago segno politico 
tra conservatori tradizionalisti e innovatori illuminati? Io 
spero vivamente che non prevalga questo estremo tentati-
vo di alterare un dibattito che è super partes. Se prevalesse 
tale opzione sarebbe un grave oltraggio alla Città e alla sua 
storia plurimillenaria». 
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SOSTENIBILITÀ E INNOVAZIONE IN AGRICOLTURA 
10 STUDENTI CALABRESI ALL'HACKATON DI ALGHERO
Tra gli oltre 600 studenti universitari italiani parteci-

panti, di cui oltre 100 studenti calabresi, ne sono poi 
stati selezionati 46 a livello nazionale proprio per la 

Summer school, durante la quale gli agricoltori italiani del 
prossimo futuro hanno avuto modo di acquisire competen-
ze chiave e di sperimentare nuovi strumenti didattici, lavo-
rando in sinergia con tre aziende agricole, eccellenze sarde 
dei settori vitivinicolo- olivicolo e zootecnico, istituzioni e 
Università sui problemi concreti delle stesse aziende, stu-
diando dei veri e propri casi aziendali, sviluppando la capa-
cità di problem solving e l’orientamento all’innovazione di 
pratiche, processi e prodotti.
“La Calabria partecipa ancora una volta con grande convin-
zione a questo genere di iniziativa – ha commentato l’asses-
sore regionale all’Agricoltura Gianluca Gallo – in quanto il 
progetto del Mipaaf e della Rete Rurale è perfettamente in 
linea con l’obiettivo della Regione di favorire il ricambio ge-
nerazionale nel settore primario. Non solo. D’accordo con il 
presidente Occhiuto, miriamo a sostenere una nuova clas-
se di imprenditori agricoli che sia al passo con i tempi – ha 
sottolineato l’esponente della Giunta regionale - puntando 

dunque sulla formazione, sul costante aggiornamento, sul 
confronto continuo con istituzioni ed enti di ricerca e, non 
da ultimo, sull’innovazione tecnologica. Per far questo – ha 
concluso – riteniamo fondamentale che gli studenti cala-
bresi si confrontino con altre realtà e che comprendano 
realmente l’importanza del Psr, analizzando personalmen-
te i progetti realizzati con l’ausilio dei fondi comunitari in 
agricoltura”. 

Ritorna la Giornata Nazionale delle Famiglie al 
Museo all’insegna del tema del 2022 “Diversi ma 
Uguali”, alla quale ha confermato la propria ade-

sione anche quest'anno il Museo Archeologico Nazionale 
di Reggio Calabria Il Museo ha da sem-
pre un’attenzione particolare verso i 
bambini, quali nuovi fruitori culturali. I 
più piccoli, con giochi educativi e visite 
guidate, potranno sperimentare la cre-
atività, per sviluppare l’interesse per la 
cultura attraverso il gioco e l’immagina-
zione.
«Il MArRC partecipa a F@Mu 2022, ab-
bracciando il tema nella sua accezione 
più ampia di accessibilità culturale- af-
ferma il direttore del Museo, Carmelo 
Malacrino. Una costante attività educativa - continua- che, 
da anni, portiamo avanti anche attraverso la valorizzazione 
della diversità come strumento di inclusione sociale e di ar-
ricchimento.  La Giornata Nazionale delle Famiglie al Museo 
sarà un’altra ottima occasione per valorizzare le sinergie con 
gli enti e le istituzioni che operano quotidianamente nel ter-
ritorio- conclude Malacrino».
Il programma, a cura della Dott.ssa Giuseppina Cassalia, 
sarà ricco di iniziative. Per tutto il giorno, i piccoli visita-
tori e chi ne farà richiesta, riceveranno in regalo una co-

pia del fumetto di Vincenzo Filosa: “Teoria degli opposti” 
ambientato al MArRC, per il progetto “Fumetti nei musei”, 
promosso dal Ministero della Cultura, per avvicinare i pic-
coli visitatori e ragazzi ai luoghi della cultura.

Il primo appuntamento, alle ore 11:00, sarà 
il laboratorio esperienziale “Piccolo vasaio”, 
rivolto ai partecipanti di età compresa 8 ai 
13 anni, a cura della Dott.ssa Palma Buda.
Attraverso il tatto e la lavorazione manua-
le del DAS, i giovani apprendisti vasai ver-
ranno riportati nel passato alla scoperta 
di una delle più antiche tecniche di lavo-
razione.
L’iniziativa della durata di un’ora è dispo-
nibile per un numero massimo di 20 par-
tecipanti ed è gratuita.

Per informazioni e prenotazioni, inviare un’e-mail a: info.
musarcheorc@gmail.com
Il pomeriggio, appuntamento con i più piccoli a Piazza de 
Nava alla fermata del City Tour alle 16:30, per l’iniziativa 
promossa da ATAM, in collaborazione con il Museo: “Ti rac-
conto il Museo: speciale City Tour a misura di bambino”.
I bambini, infatti, saranno accompagnati a bordo del bus 
cabrio da un cicerone d’eccezione e la mascotte Bing che 
illustreranno la storia della città ed i monumenti più ico-
nici 

ANCHE AL MARRC DOMENICA LE FAMIGLIE AL MUSEO
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INNOVAZIONE / DIECI STARTUP CALABRESI
CON LA REGIONE ALLO SMAU DI MILANO
Lunedì 11 ottobre si apre lo Smau di Milano, salone dell'in-
novazione tecnologica, che vedrà la partecipazione di 10 
startup innovative calabresi, selezionate dalla Regione 
Calabria. L'assessore allo Sviluppo economico e Attratto-
ri culturali Rosario varì, nei giorni scorsi, ha presentato 
in Cittadella le aziende partecipanti, sottolineando come 
«La competitività delle imprese, la loro capacità di affer-
marsi sul mercato e di generare occupazione, dipende, 
oggi più che mai, dalla qualità dei beni e servizi prodotti 
ed erogati e, quindi, dall’innovazione di prodotto e di pro-
cesso messa in campo, nonché dalla loro sostenibilità. 
Il Governo regionale, guidato dal Presidente Occhiuto, 
ritiene fondamentale sostenere ricerca e sviluppo, in-
novazione e competitività delle imprese e, in particolar 
modo di startup e spin-off, con 
programmi di supporto, non 
solo finanziari ma anche di pro-
mozione, accelerazione, e basa-
ti sull’implementazione delle 
competenze e sulla open inno-
vation».
All'incontro hanno partecipato 
anche il dirigente generale del 
dipartimento Sviluppo econo-
mico e Attrattori culturali, For-
tunato Varone, il dirigente del 
settore incentivi alle imprese e 
startup, Menotti Lucchetta, la dirigente del settore com-
petitività, Valeria Scopelliti, e Antonio Mazzei in rappre-
sentanza di Fincalabra.
«Per sostenere il posizionamento sui mercati naziona-
li ed internazionali di startup calabresi innovative e ad 
alta tecnologia – ha detto l’assessore Varì -, l’assessorato 
e il dipartimento allo Sviluppo economico e agli Attratto-
ri culturali, con il supporto di Fincalabra, partecipa alla 
fiera internazionale di Milano con 10 startup innovative, 
selezionate da Smau, le quali, oltre alla disponibiltà di 
uno stand dedicato, avranno a disposizione una serie di 
servizi finalizzati a favorire il loro incontro con potenziali 
clienti e partner, ma anche con gli investitori internazio-
nali. La sinergia tra la Regione, il mondo produttivo e l'e-
cosistema dell'innovazione sono certo possa essere forie-
ro di sviluppo per il territorio. Per tale ragione l'incontro 
di oggi è finalizzato a fare squadra e poter poi raccontare 
tutti insieme, a Smau, il volto dinamico, innovativo e com-
petitivo dell'ecosistema dell'innovazione calabrese, che 
vede coinvolti, tra gli altri, oltre alle start up ed ai nostri 
giovani talenti, i tre atenei calabresi, i centri di ricerca ed 
i centri di incubazione ed accelerazione quale, ad esem-
pio, Entopan.
«La Regione Calabria – ha rimarcato - è presente allo 

Smau perché questo evento non rappresenta soltanto 
un'importantissima vetrina ma anche un'occasione pre-
ziosa per fare rete e consentire alle aziende di accelera-
re i propri modelli di business in un’ottica di open inno-
vation. Ad oggi sono 273 le startup innovative calabresi 
iscritte nell’apposita sezione della Cciaa. Di queste oltre 
90 nascono da programmi di aiuto regionali per la cre-
azione di startup e spinoff della ricerca. Si tratta di un 
segnale positivo, di vivacità dei nostri giovani talenti, che 
va sostenuto per rendere solido il rilancio di una regione 
dalle grandi potenzialità.
«Sosteniamo le idee che cambiano il futuro - ha continua-
to Varì - sarà il claim utilizzato dalla Regione a Smau. Le 
10 startup calabresi selezionate e che parteciperanno a 

Smau sono imprese nate da giovani 
talenti della nostra regione capaci di 
proporre soluzioni innovative che 
spaziano dallo sviluppo di algoritmi 
complessi di intelligenza artificiale 
a soluzioni avanzate di telemedicina 
e teleassistenza, dai nuovi modelli 
di valorizzazione di beni culturali 
all’analisi dei big data. Inoltre, tre 
realtà, Azienda Caffo, Musei di Cro-
tone e Capocolonna e il Comune di 
Cirò Marina, riceveranno il Premio 
Innovazione Smau.

«Grazie a questi esempi – ha infine sottolineato l’assesso-
re Varì - stiamo scrivendo una narrazione diversa di una 
“Calabria straordinaria”, il brand coniato dalla Regione 
per raccontare e veicolare una Calabria moderna e com-
petitiva».
Nella giornata del 12 ottobre l’assessore Varì, assieme al 
presidente di Smau Pierantonio Macola, premierà le im-
prese calabresi vincitrici del Premio “Innovazione Smau” 
2022. Nella stessa giornata interverrà al Live Show sul 
tema "Industria 4.0: nuovi modelli di Open Innovation”.
Le startup calabresi presenti a Smau sono: 2SMArtEST 
– Rende, Doctorium – Catanzaro, DOM-INO Labs – Santa 
Maria di Catanzaro, Guides4you – Rende, Me.Di.Cal – Co-
senza, Revelis – Rende, Searcode – Catanzaro, Sensele-
dge – Zumpano, TodSystem – Catanzaro, Naturextralab 
– Cosenza.
Nella due giorni Milanese è prevista la presenza di una 
delegazione di operatori internazionali provenienti da 
20 Paesi coinvolti nell’ambito dell’iniziativa Italia Restar-
tsUp, realizzata con ICE-Agenzia, insieme ai principali 
stakeholder del panorama italiano e, per il primo anno, i 
visitatori potranno richiedere in anticipo l’organizzazio-
ne di uno Startup Safari, un tour guidato tra le eccellenze 
innovative presenti. 
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SIDERNO, SI FARÀ TAVOLO DI CONCERTAZIONE
PER IL DECORO URBANO E PROBLEMI LOCRIDE
Il decoro urbano della Riviera dei 

Gelsomini potrebbe, e dovreb-
be, essere un punto di forza della nuova strategia per 

promuovere il territorio. È uno degli elementi al vaglio del  
Tavolo Permanente di Concertazione che sta attivando una 
politica di promozione del territorio unitamente al mondo 
dell'associazionismo con  l’impegnativo compito di coordi-
nare e supportare le varie iniziative che si sviluppano sul 
territorio, .puntualizzando anche le problematiche che da 
tempo la Locride si sta portando appresso.e la necessità 
della loro soluzione.
Il tutto in un contesto che registra la partecipazione atti-
va dei sindaci e di imprenditori pubblico/privati che  han-
no avviato una serie di contatti e di confronti dai quali e’ 
emersa, appunto,  l’opportunità’ di creare un elenco di pro-
blematiche da affrontare e risolvere nel breve e medio pe-
riodo. Si tratta - informa un comunicato del Corsecom che 
cura la segreteria del Tavolo permanente di concertazio-
ne -  di opere, servizi, strutture già avviate, alcune in fase 
avanzata., alcune bloccate per problemi burocratici e altre 
pronte per essere rese operative già all’inizio del 2023. 
A parte l'aspetto del decoro urbano, a cui viene data una 
grande importanza strategica legata anche a Locride Capi-
tale Italiana della cultura 2025 i problemi sul tappeto sono 
più specificatamente la problematica del completamento 
della nuova ss.106 sul territorio ( oggetto peraltro di alcuni 
recenti quanto   importanti incontri a Roma ). la realizza-
zione della pista ciclabile Caulonia -Locri , il possibile fun-
zionamento lungo la linea ferrata  di quattro o cinque  tre-
ni “Blues” di Ultima Generazione che dall'inizio del 2023 
dovrebbero sostituire le vecchie littorine, la conclusione 
dell'iter burocratico per la realizzazione della Casa della 
salute di Siderno e la sistemazione dell' Ospedale di Locri 
(strutture per le quale già esistono i finanziamenti) non-
ché l'attuazione dell'impegno per la realizzazione di varie 

"Case della Comunità" e dello stesso 
Ospedale di Gerace da far diventare 

anch'esso Ospedale della Comunità. Ed ancora cercare di 
sollecitare e risolvere ( finalmente !!!) il ripristino della 
Diga sul torrente Lordo e farla diventare dopo otto anni di 
pesante agonia un Polmone verde della Locride.
Nel contempo il Tavolo di concertazione sta lavorando per 
far attivare .Iniziative promozionali relative a   pacchetti 
culturali specifici per creare una  rete Museo Locri /Ope-
ratori Turistici./ Flussi visitatori  per diversi mesi durante 
l’anno.; nonché   promuovere il complesso termale di An-
tonimina anche attraverso offerte promozionali veicolate 
dal Consorzio turistico "Ionica Holidays " per allungare la 
stagione turistica almeno   da maggio sino ad ottobre. Su 
queste iniziative stanno lavorando appositi gruppi di lavo-
ro che hanno il compito  di seguire da vicino lo sviluppo di 
ogni iniziativa, vigilare sui tempi previsti, mantenere con-
tatti discreti e costruttivi con le Istituzioni ed anche, ove si 
rendesse necessario, proporre, in caso di ritardi o inadem-
pienze,  manifestazioni popolari per richiamare l’attenzio-
ne di chi ha la competenza ad  agire..Queste iniziative, che 
sono quelle più immediate saranno evidenziate anche nel-
le attività che il mondo dell' Associazionismo di carattere 
nazionale (Lions, Rotary, Kiwanis, Fidapa , ecc.) sta por-
tando avanti sul territorio e andranno a afforzare un fronte 
unico Pubblico/Privato, che si ritiene " elemento cruciale 
nei rapporti tra e con le Istituzioni".Un progetto, questo 
del Tavolo permanente di concertazione, indirizzato a con-
cretizzare anche il superamento dei campanilismi che nel 
passato, recente e remoto, hanno pesato negativamente 
sul possibile sviluppo del territorio in modo da far sentire 
tutti " figli di una grande Città che si chiama Locride" e nel 
contempo creare sinergia ed entusiasmo per supportare 
la Candidatura  a  Capitale Italiana della Cultura 2025”. 

di ARISTIDE BAVA

Da oggi, venerdì 7 e fino a domenica, torna 
l’appuntamento a Camigliatello Silano con 
la sagra del fungo, una delle più antiche ed 
apprezzate manifestazioni della Calabria. 
Si è, difatti, arrivati alla 53 esima edizione. 
Come sempre ad allietare i turisti saranno 
presenti gli stand sul corso, l’animazione da 
strada dedicata al folklore ma anche ai più 
piccoli con giocolieri.
Non mancherà lo strazio dedicato alla mo-
stra micologica, dove si potranno scoprire 
tante varietà di funghi presenti sull’altopia-
no Silano.
Ma come ogni anno il vero protagonista sarà lui il re del 
sottobosco il fungo porcino che verrà preparato da chef 

e ristoratori silani veramente in mille 
modi , oltre al classico risotto ai funghi o 
alle tagliatelle si potranno degustare ab-
binamenti nuovi e più particolari.
 Da non perdere domenica 9 ottobre lo 
show Cooking a cura dell’Accademia Ita-

liana Saggiatori con gli chef Francesco 
Luci e Raffaele Oliverio, si parlerà di ab-
binamenti tra funghi e carne di agnello, 
i due chef vi prepareranno delle gusto-
sissime lagane con ragù d’agnello e fun-
ghi porcini con quel tocco gourmet.
 Da non perdere poiché potrete anche 

scoprire come realizzare il brodo ai funghi in modo più 
particolare così da renderlo più intenso. 

A Camigliatello
da oggi la Sagra

dei Funghi silani
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